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$ - : '-

*£' 

*X.i 

Addis Abeba e Mogadiscio 
annunciano successi 

La guerriglia somala dichiara di condurre una « rivoluzione araba e islamica » - Gli 
etiopici accusano gli USA di voler fare del mar Rosso «riserva di caccia imperialista» 

Conferenza stampa dell'ambasciatore a Roma 
i ; Ì i- i 

La Somalia disposta 
a ricevere armi USA 

« Non cambieremo la nostra politica, ha detto il di
plomatico, a meno di non essere costretti a farlo » 

ROMA — L'ambasciatore in 
Italia della Repubblica de
mocratica somala, Abdullahi 
Egal Nur, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa ' sulla 
«tensione tra Somalia ed E-
tiopia ». Egli ha detto che i 
« combattimenti tra truppe e-
tioptche e truppe somale, cui 
fa r riferimento il governo e-
tiopico, sono costituiti essen
zialmente da scontri tra forze 
del Fronte di liberazione del
la Somalia occidentale e for
ze etiopiche», ed ha aggiunto 
che « l'assistenza e l'appog
gio» della Somalia al Fronte 
viene dato in base e al prin
cipio » di sostenere i movi
menti ' di liberazione- che 
combattono il colonialismo e 
l'imperialismo ». I membri 
del Fronte, ha aggiunto, sono 
per la - Somalia « fratelli di 
sangue, lingua, costumi e re
ligione ». . . •' 
• « Le ; truppe dell'esercito 
nazionale somalo — egli ha 
continuato — si mantengono 
in vigile attesa, per respinge
re i ogni attacco, diretto o 
mimetizzato, proveniente da 
parte - etiopica ». Definito 
«sprezzante ' e tracotante» 
l'atteggiamento di Addis Abe
ba nei confronti del suo pae
se, Egal Nur ha detto che 
sono « le azioni criminose di 
Menghistu » (il massimo diri
gente del regime etiopico) il 
motivo per cui vi sono « ri
bellioni » in Etiopia e nella 
Somalia occidentale ( l a ; re
gione dell'Ogaden • sotto so
vranità di Addis Abeba). 

L'ambasciatore . ha inoltre 
affermala" che la sua parte 
ha sempre cercato di «risol
vere iti via .pacifica la con
troversia per l'Ogaden » ri
cordando che nel '73, sotto 
gli auspici dell'Organizzazione 
per l'unità africana, era stata 
costituita a questo fine una 
commissione composta di ot
to paesi alla quale l'Etiopia 
non ha voluto dare la sua 
collaborazione. " 

Abdullahi Egal Nur ha 

quindi "fatto risalire ai pro
grammi « espansionistici » 
dell'imperatore Menelik, nella 
seconda metà del secolo 
scorso, le origini della attua
le politica di Addis Abeba, e 
ha citato una lettera da 
questi inviata ad alcuni paesi 
europei nella quale, fra l'al
tro, si afferma: « Per 14 seco
li l'Etiopia è stata un isola 
cristiana in un mare di • pa
gani ». Ad una domanda in 
merito all'offerta di aiuti mi
litari da parte degli Stati U-
niti. l'ambasciatore ha rispo
sto che la « Somalia non ha 
mai respinto un aiuto • ami
chevole e non c'è ragione per 
non accettare un'offerta di 
questo » genere a meno che 
essa non • si accompagni a 
condizioni che diminuiscano 
la sovranità nazionale». . # 

« La Somalia, ha continua
to, non è mai stata nelle ta
sche di nessuno, anche se ciò 
non è : stato •: capito dalla 
stampai, occidentale». • Essa 
« ha cercato di sviluppare le 
proprie strutture economiche 
e a questo scopo si è avvici
nata a questa o quella poten
za, ma senza allinearsi all'u
na o all'altra ». Questa la ra
gione, . ha . continuato, della 
presenza nel paese di tecnici 
sovietici, riguardo ai quali 
«non c'è nessun cambiamen
to ». Non cambieremo. ha vo
luto precisare, la nostra poli
tica « a meno di non esserci 
costretti ». I l . fatto ' che 
l'URSS fornisca aiuti militari 
all'Etiopia « riguarda . - solo 
Mosca e Addis Abeba », « ma 
se queste armi venissero usa
te contro di noi non po
tremmo rimanere indifferen
ti ». Come aveva già afferma
to il suo collega a Parigi, 
l'ambasciatore ha quindi det
to che gli scontri in seguito 
ai - quali aerei etiopici ' sono 
stati abbattuti dall'aviazione 
somala, sono avvenuti sul 
territorio della repubblica 
somala. .' 

Il Fondo monetario 
farà nuovi prestiti 

PARIGI — Si sono riuniti 
oggi 1 rappresentanti • delle 
banche centrali del Gruppo 
dei Dieci, che comprende i 
maggiori paesi industriali, 
per mettere a punto il a Fon
do Witteveen », nuovo spor
tello di credito del Fondo mo
netario intemazionale che i 
ministri delle Finanze do
vrebbero varare definitiva
mente il 6 agosto. - Dato il 
blocco imposto alla capacità 
ordinaria di creazione mone
taria e di credito del FMI il 
nuovo Fondo avrebbe dovuto, 
col contributo di alcuni dei 
paesi con eccedenze finanzia
rie, consentire di coprire 1 
disavanzi prevedibili durante 
il 1877 con almeno 15-20 mi-

, nardi di dollari; in realtà ne 
sarebbero stati trovati 8 mi
liardi dato che l'Arabia Sau
dita non ha ritenuto di ade
rire preferendo sviluppare u-
na vasta attività di credito 
bilaterale con singoli paesi 
nei quali ha specifici interes
si politici. 
• D'altra parte la situazione 
monetaria è mutata rispetto 
all'inizio dell'anno, n disa
vanzo degli Stati Uniti — 2.6 
miliardi di dollari in giugno 

— è pagato con dollari che 
vengono accumulati nelle ri
serve di ateuni paesi e ac
crescono l'offerta monetaria 
Intemazionale privata " e 
pubblica. L'Italia e l'Inghil
terra, ad esempio, presentano 
disavanzi inferiori al previsto 
e comunque hanno (come 
altri paesi sviluppati) nuove 
possibilità di indebitamento 
internazionale. I ••> dollari, 
d'altra parte, escono dagli 
Stati Uniti anche per inve
stirsi temporaneamente nei 
paesi dove la moneta si riva
luta: questa sembra la causa 
immediata del mini-crollo che 
si è verificato mercoledì alla 
Borsa valori di New « York 
quando l'indice è sceso da 
906 a 888. 

La borsa di Wall Street 
non ribassa certo dei profitti, 
che segnano - nuovi record 
con la General Motors che 
batte ' un nuovo record di 
1.100 milioni di dollari gua
dagnati nei tre mesi apri
le-giugno, seguita dalla Ame
rica Telephone and Telegraph 
che ha pure superato il mi
liardo di dollari in tre mesi. 
Sono però profitti da accre
sciuto sfruttamento 

Artìcolo ! 
«rifaI « Pravdo » I 

j 
t 

tra partiti 
MOSCA — La «Pravda» ha 
ospitato ieri un lungo arti
colo di Jacios Berecz, respon
sabile esteri del Putito ope
ralo socialista unificato un
gherese che già era stato 
pubblicato dall'organo di quel 
partito « nepsiabadsag » do
menica scorsa e di cui 
«l'Unità» ha già riferito. 
L'articolo di Berecx riporta
to dalla « Pravda», critica 
il compagno Santiago Carril-
lo, e nega vaUdttà al concet
to di «eurocoiiraniamo», defi
nito «taventtone della propa* 
ganda borghese». Ma, affer
ma l'articolo, esistono diffe-
renae t r a partiti che operano 
m condidoni diverse per col 
«non sempre coincidono 1 
punti di vista» e per supe
rare le divergense è neces
sario un franco • dibattito 

di eguagliane*,», j 

Rivista polacca 
pubblica lettera 
dell'ambasciatore 
degli Stafi Uniti 

VARSAVIA — H settimanale 
polacco «FoUtlka» pubblica 
senza commenti una lettera 
aperta in cui l'ambasciatore 
americano Richard Davies 
spiega il punto di vista del 
presidente Carter sul diritti 
umani. La lettera fa riferi
mento a un articolo appar
so recentemente su «FoUtl
ka», in cui si criticava la 
campagna del presidente ame
ricano e si accusava Carter 
di cercare In questo modo 
di distogliere l'attenzione dai 
problemi Interni 

Davis sottolinea di aver 
letto l'articolo «con interes
se» ma osserva che In esso 
è stato ignorato «il princi
pale aspetto della politica 
presMerudafe In quel campo». 
Dopo aver citato 11 discorso 
di Carter alla «Notre Dame 
University», rambasciatore 
conclude: «Il presidente non 
ha detto niente di nuovo 
ma si è solo richiamato elle 
tradizione 

ADDIS ABEBA — L'agenzia 
ufficiale etiopica ha segnalalo 
anche ieri aspri scontri tra 
le forze etiopiche e un e gran 
numero di soldati regolari so
mali infiltrati », avvenuti nel
la regione di Baie, a circa 
250 chilometri ad ovest della 
zona teatro nei giorni scorsi 
di altri combattimenti. I com
battenti avversari sarebbero 
stati < spazzati via » dalla mi
lizia e dalla polizia etiopica 
che hanno .agito congiunta
mente. Gli scontri si sono 
svolti a Dolo, Yina e Janhor, 
villaggi della provincia di El-
kerre, una zona montagnosa 
ad ovest del deserto dell'Oga
den. Successivamente il co
mando etiopico ha annuncia
to che « truppe , somale » a-
vrebbero - subito una grave 
sconfitta nell'Ogaden e che 
i soldati etiopici sono all'of
fensiva in direzione di Chire 
e Mijesotula. ... < .. . ., 

Dal canto suo il Fronte per 
la liberazione della Somalia 
occidentale afferma in un bol
lettino di guerra di aver con
quistato la città di Dagabur 
nell'Ogaden centrale e undici 
villaggi nella stessa provin
cia di Baie citata dalle in
formazioni del governo di Ad
dis Abeba. 11 bollettino co
munica inoltre 1" « annienta
mento » • delle truppe etiopi
che che presidiavano la cit
tà. Sarebbero stati uccisi 810 
soldati etiopici. Dagabur ha 
importanza strategica essendo 
situata sulla strada che col
lega Dire Daua alla frontiera 
con il Kenia. 
• Secondo le diverse versioni, 

nei giorni precedenti sei fra 
caccia ed aerei da trasporto 
e otto carri armati • sarebbe
ro stati distrutti e settanta 
soldati uccisi \. nella parte 
etiopica: sette caccia e tren
ta carri armati sarebbero sta
ti distrutti nella parte somala. 
• Abdulla Hassan Mahmoud. 
segretario ' generale del Fon
te • di • liberazione della ' So
malia occidentale, ha dichia
rato- in un'intervista pubbli
cata da un quotidiano di Bei
rut che « i nostri piani mili
tari " mirano ' a • concludere il 
processo di liberazione entro 
quest'anno ». e La nostra ri
voluzione contro l'imperiali
smo etiopico — ha continuato 
il ' massimo esponente della 
guerriglia somala — è una 
rivoluzione araba e ' islami
ca». Egli sta compiendo at
tualmente un Siro negli Sta
ti Arabi del Golfo, dopo es
sersi recato martedì a Bagh
dad per colloqui con i diri
genti iracheni miranti ad ot
tenere aiuti finanziari e mi
litari per il suo movimento. 

L* annuncio che ••' gli Stati 
Uniti sono pronti a fornire 
armi alla Somalia ha susci
tato un commento del porta
voce del governo militare e-
tiopico che ha accusato Wa
shington di voler trasforma
re il mar Rosso in una « ri
serva di caccia dell'imperia
lismo », e i dirigenti ' soma
li di avere avuto colloqui se
greti con e diversi regimi ara
bi reazionari » dopo l'espul
sione della. missione milita
re americana dall'Etiopia nel
l'aprile scorso. 
-Un 'amnis t ia - generale per 
gli etiopici finiti nelle file dei 
ribelli nelle regioni meridio
nali del paese è stata an
nunciata dalle autorità di Ad
dis Abeba.. . • • ~ -

• . * • • • • . . - . 

KHARTUM — L'agenzia di 
stampa sudanese SUNA . ha 
annunciato che il Fronte di 
liberazione eritreo e il Fron
te •• di liberazione • eritreo — 
Forze di liberazione popolari 
— hanno dichiarato che. insie
me, «costituiranno una or
ganizzazione democratica na
zionale in Eritrea». 

Un altro 
SS i • • • • " n 

uiieaTaio 
terroristico 
in Israele 

TEL AVIV — Un altro at
tentato terroristico, il terzo 
tei due giorni, è stato com
messo Ieri In Israele, questa 
volta nell'ìaiportante centro 
urbano di Beersheva (un 
centinaio di chilometri a sud
est di Tel Aviv) dove una 
bomba a mano è esplosa nei 
locale mercato «d'aperto fe
rendo. secondo le prime In
formazioni, 29 persone, due 
delle quali In modo grave. 

L'attentato è avvenuto nel
la grande spianata dove ogni 
giovedì mattina convergono 
dalla regione desertica circo
stante migliala di beduini 
per un grande mercato setti
manale. Mercoledì, una bom
ba aveva provocato undici 
feriti nel principale merca
to ortofrutticolo di Tel Aviv 

Nelle ultime tre settima
ne, l'esplosione di bombe ha 
causato. In cmque città israe
liane, la morte di una per
sona e i' ferimento di altre 
60. .; , ,;•••.....• 

Per trasformare la tregua in atto in una vera pace 

Per gli insediamenti in Cisgiordania 

1 Carter [critica 

il primo ministro 
[in 

h fc.v 

Ha detto che le nuove colonie ebraiche sono « osta
coli alla pace », che però possono essere «superati» 

- egiziana 
Tuttavìa non si sa ancora se vi parteciperanno anche Gheddafi e Sadat 
La data e il luogo dell'incontro saranno resi noti la prossima settimana 

TRIPOLI — Da fonte ufficia
le palestinese si è appreso al ' 
Cairo — riferisce la Reuter 
— che Egitto e Libia hanno 
accettato il piano di pace e-
laborato da mediatori arabi 
per porre fine al conflitto fra 
i due paesi. Secondo l'AFP. il 
ministro degli Esteri del Ku
wait Sabah El Ahmad ha 
detto che • « un accordo tra 
l'Egitto e la Libia sarà an
nunciato nel corso della set
timana prossima ». - Il mini
stro, che . è stato ' uno dei 
numerosi .' mediatori fra 
Gheddafi e Sadat, ha aggiun
to di aver constatato « un 
sincero desiderio comune di 
porre fine alle ostilità », ed 
ha posto in rilievo " il ruolo 
svolto da Arafat e Bumedien. 

La TASS. dal canto suo. ri
ferisce che Arafat, rientrato a 
Damasco al termine della sua 
missione mediatrice, ha di
chiarato che Egitto e Libia 
hanno accettato di convocare 
una « conferenza ad alto li

vello » non appena « si pla
cherà la guerra propagandi
stica in atto » fra i due paesi. 
L'AP conferma l'ipotesi, pre
cisando tuttavia « che non è 
dato sapere ancora se i due 
presidenti (Gheddafi e Sadat) 
interverranno personalmente 
alla ventilata " conferenza. 
Numerose stazioni radio ara
be (Riad, Baghdad, Amman e 
Kuwait) precisano che Sadat 
e Gheddafi hanno approvato 
la convocazione di un vertice, 
da tenersi nel Kuwait o in 
Algeria. Data e luogo dell'in
contro verranno • resi noti, la 
settimana : prossima. 

-. La c guerra propagandisti
ca » fra il Cairo e Tripoli pe
rò continua. La radio libica 
ripete il seguente slogan: « I . 
fratelli libici ed egiziani con
tinueranno a -lavorare insie-, 
me finché il tiranno e tira
piedi della CIA, Sadat, non 
sarà stato detronizzato ». > 
• Il governo del Cairo, dal 
canto suo, ha diffuso un co

municato che accusa Ghedda
fi • di aver •• « istigato » circa 
cinquanta - «atti di sabotag
gio » in Egitto, ' fra cui un 
attentato dinamitardo contro 
la villa di . Sadat a : Marsa 
Mainili. ; ". '.'-.. 

E' atteso i comunque un 
comunicato contenete i punti 
sui quali è stato : raggiunto 
l'accordo. Secondo fonti del 
Cairo, Sadat avrebbe chiesto 
che Gheddafi ritiri le instal
lazioni missilistiche, di inter
cettazione ed ascolto dal con
fine; esse, affermano gli egi
ziani. « possono servire solo 
a spiare o a minacciare l'E
gitto». . . - '. : , 

La • questione degli arruo
lamenti di arabi per la Libia, 
sollevata da annunci apparsi 
su giornali scandinavi, si è 
ieri ridimensionata. L'amba
sciata libica a Stoccolma ha 
precisato che i giovani arabi 
di ogni nazionalità sono invi
tati a prendere il posto dei 
lavoratori egiziani che hanno 

lasciato la Libia e a colmare 
vuoti di manodopera nelle 
fabbriche, negli uffici ed an
che nelle forze armate, non 
però fra le truppe combat
tenti, ma nel servizio sanita
rio e nei ' trasporti. 
• L'incaricato d'affari italiano 
al Cairo Antonello Pietro-
marchi è stato ricevuto dal 
capo di gabinetto del segre
tario generale della Lega A-
raba, Samir Sadek. al quale 
ha espresso la preoccupazio
ne del governo italiano per il 
« contrasto » fra Egitto e Li
bia e « l'augurio che l'attuale 
cessazione del fuoco possa 
mantenersi,' in modo da con
solidare la solidarietà araba 
in. vista del raggiungiménto 
pacifico di una soluzione del
la crisi 4el. Medio Oriente ». 

NELLA FOTO: alcuni} pri
gionieri egiziani in una im
magine distribuita dall'agen
zia libica ARNA. •'. .-•', 

WASHINGTON — Nel corso 
di una contraddittoria • con
ferenza stampa, il presidente 
degli ' Stati Uniti Carter ha 
criticato ieri i nuovi insedia
menti istraeliani nel territo
rio a occidente del Giordano, 
insediamenti che ha • definito 
« ostacoli alla pace ». ' 

Si tratta tuttavia — ha su
bito i aggiunto : Carter — di 
ostacoli che « possono essere 
superati ». nel tentativo di 
negoziare la composizione del 
conflitto arabo-israeliano. Car
ter ha anche • reso ' noto di 
aver discusso la settimana 
scorsa la questione degli in
sediamenti israeliani, nei ter
ritori occupati militarmente. 
col primo ministro Begin a 
Washington. •"•'• 

Questi — ha detto Carter 
— non lo aveva avvertito che 
il governo di Tel Aviv avreb
be riconosciuto —- come in
vece ha fatto questa settima
na — la legittimità di tre nuo
vi insediamenti. • 

Carter ha dichiarato inoltre 
che l'ostacolo principale alla 
riconvocazione della conferen
za di Ginevra per la pace 
del Medio Oriente è costituito 
dalla questione • palestinese. 
Ma ' « finché l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina non rinuncerà all'obbiet
tivo di distruggere lo - Stato 
di Israele, gli Stati Uniti — 
ha detto Carter — non appog
geranno la sua partecipazione 
alle trattative di pace ». -

Carter ha detto di non es
sere prevenuto né nei con
fronti di Israele né nei con
fronti dei Paesi arabi, ed ha 
invitato i governanti delle due 

parti a rinunciare agli atteg
giamenti « rigidi », onde ridur
re la tensione nel Medio 
Oriente. • . ; ' 

Carter si è rifiutato di cri
ticare duramente Begin per 
la questione degli insediamenti, 
dicendo di « riconoscere » che 
il primo ministro - israeliano 
aveva assunto precisi impe
gni su questo tema nella cam
pagna elettorale. D'altra par
te. secondo Carter, Israele 
non ha conferito agli' insedia
menti un carattere « perma
nente ». " •i. 

Carter ha poi difeso la de
cisione del governò di orien
tarsi a favore di nuovo for
niture militari a Egitto, Sudan 
e Somalia, sostenendo che 
essa è compatibile con la sua 
politica diretta a ridurre glo
balmente le vendite di armi 
nel mondo. 

Ecco altri punti toccati nel
la conferenza stampa: 1) Il 
presidente vede nel previsto 
deficit commerciale di 25 mi
liardi di dollari, dovuto prin
cipalmente alle : importazioni 
di petrolio. « una ' vivida di
mostrazione della necessità di 
misure molto rigorose in te
ma di conservazione energe
tica ». . T 

2) Secondo Carter, Stati 
Uniti e URSS hanno «dimo
strato * grande moderazione » 
in rapporto al conflitto tra 
Egitto e Libia. " 

3) Alla domanda se abbia 
commesso errori nei primi sei 
mesi di presidenza. Carter ha 
risposto che alcune cose «di 
secondaria importanza » po
tevano essere affrontate me 

.glio. : . • . . , . ....•/, - , -
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